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GIUBILEO vuoi dire 

anno di grazia del Si-

gnore, in cui ristabilire 

un rapporto con il Si-

gnore. È straordinario 

cioè un anno tanto par-

ticolare sul tema della 

misericordia. 

La chiesa deve tornare 

ad annunciare che Dio è 

Amore. Il Papa ha volu-

to dare in tutti i modi 

alla Chiesa il cuore del Vangelo che è 

l'Amore. Tutta la chiesa sperimenta la 

misericordia.  

Cos’è la misericordia? 

Partiamo dalla Parola. di Dio: Salmo 

136, Lodate il Signore perché è buono  

ETERNA E LA SUA MISERICOR-

DIA. Noi lodiamo e benediciamo il Si-

gnore perché il suo amore è per sempre. 

Cioè? Chi ci dice che L'Amore di Dio è 

per sempre? 

Gesù ce lo ha confermato. Tutta la sua 

vita è stato questo annuncio. Ha anche 

raccontato delle parabole. “Un uomo 

aveva due figli…ritornerò da mio padre 

e gli dirò…mentre era ancora lontano… 

gli corse incontro, lo abbracciò…Dio è 

un Padre per i suoi figli, pieno di amo-

re”. Un figlio torna. 

L'anno di grazia è questo: decidere di 

rialzarsi e tornare dal 

Padre. Dio ci ama così 

tanto che non ci costrin-

ge mai. Sta alla porta e 

bussa. Chiede permesso 

a dice: “Sei sicuro? Per-

ché il mio Amore ti 

riempirà così tanto che 

la tua vita cambierà”. 

Infatti Dio è la PORTA, 

ognuno di noi la mani-

glia. Se non apriamo la 

maniglia, la porta resta 

chiusa. La decisione è 

personale, ognuno deve 

trovare il coraggio di 

alzarsi dalla propria po-

vertà ed aprire la porta. 

La richiesta è fatta a ciascuno di noi. 

Per chi è il Giubileo? 

Per me, deve dire ognuno di noi. In ge-

nere si pensa che la Chiesa, una comu-

nità è viva se fa tante cose. No! E' l'in-

contro personale con Gesù che dà sen-

so. Ecco perché il segno del Giubileo è 

la PORTA, perché la porta è Cristo. 

In tutta la diocesi ci sono porte, ma con-

ta il passo che faccio IO. Il mio passo. 

Allora il pellegrinaggio è personale e 

con le persone con cui vivo.  

UN PELLEGRINAGGIO DI FAMI-

GLIA. Condividiamo insieme cosa 

chiedere al Signore. Cosa manca nella 

nostra famiglia? Siamo sicuri di entrare 

da quella porta che è Gesù? Perché un 

amore ricevuto va poi donato! 

Il figlio decide di tornare a casa e co-

sa succede? 
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AIDO 

in festa 

Appuntamento annuale 

con il Gruppo AIDO di 

Quinzano domenica 13 

marzo. Durante la Santa 

Messa delle ore 11 saran-

no presenti i rappresentan-

ti dei gruppi comunali AI-

DO (Associazione Italiana 

per la Donazione di Orga-

ni, Tessuti e Cellule) per 

celebrare insieme la Festa 

della Donazione. 

Per i ragazzi della prima 

media del catechismo è 

stato indetto un concorso 

pittorico-creativo e duran-

te questa giornata verrà 

premiato il disegno vinci-

tore. 

L’attività si inserisce tra 

gli impegni del Gruppo 

che, da più di 30 anni ope-

ra per sensibilizzare la co-

munità sulla tematica della 

donazione a scopo tera-

peutico. 

Al termine della Santa 

Messa seguirà un rinfresco 

presso la sede dell’AIDO 

nell’ex-Municipio per rin-

graziare e festeggiare i ra-

gazzi che hanno partecipa-

to al Concorso. 

 

Lunedì  28 marzo 

Pasquetta a S. Rocchetto 

S. Messa alle ore 10. 

Il Gruppo Aido sarà pre-

sente, come sempre, alla 

festa con panini, uova, 

bibite e torte.  Vi aspet-

tiamo numerosi! 



ducia con il padre. 

Questo Giubileo è una chiamata, non per i lontani 

ma per i vicini. 

Accogliere una misericordia che prima di tutto “È PER 

ME”. La chiamata è rivolta a tutti in questo Giubileo, 

per tutte le persone in ogni angolo della terra. Quante 

persone potevano fino ad oggi vivere il Giubileo? Solo 

quelle che andavano a Roma. Ma quelli dell'Africa, del 

Sud America? In questo Giubileo hanno la Porta Santa 

nella loro diocesi. La Chiesa con l’INDULGENZA dà 

un perdono che vale anche per l'eternità. Un perdono 

che sana le conseguenze che lascia il peccato. Un esem-

pio chiaro: mi arrabbio con una persona e con una rea-

zione violenta lo colpisco con un pugno. Poi mi pento e 

gli chiedo scusa. L'altro mi perdona, ci spieghiamo, ri-

torniamo in armonia e gli faccio anche un regalo, così 

diventiamo più amici di prima. Però l'occhio nero resta. 

Perché il peccato lascia sempre le sue conseguenze. 

Chi guarisce le conseguenze del peccato? 

La chiesa con il dono dell’INDULGENZA offre la Gra-

zia di Dio che risana tutte le conseguenze del male pro-

dotto. In tutti i luoghi del mondo. 

Come fare? 

Prima di tutto rendersi conto della nostra esperienza di 

povertà, di fragilità spirituale e nelle relazioni (oggi il 

peccato non è più peccato, ci giustifichiamo sempre!). 

C'è bisogno del coraggio di rialzarsi, di dire “torno da 

mio Padre”, dirlo io, convertire il mio cuore, fidandomi 

di Dio che si prenderà cura di me, perché ha a cuore la 

mia vita! 

Mettersi in cammino.  

Fare un pellegrinaggio personale, di famiglia. Un sugge-

rimento pratico: 10 giorni di preghiera familiare più in-

tensa, poi con la famiglia compio a piedi un pellegrinag-

gio (alla cattedrale, al santuario della Madonna di Lour-

des), entro dalla Porta della Misericordia, mi confesso e 

chiedo di curare le ferite con l’indulgenza. 

Ognuno di noi, ogni famiglia inventi un modo di fare 

pellegrinaggio. 

Il giubileo non è una serie di eventi, di riti, ma è la 

mia vita che si rimette in cammino. 

Il pellegrinaggio si può fare dove viviamo, importante è 

che metta in movimento la fede e nuove relazioni con le 

persone che circondano la mia vita. 

FEDE a VITA vanno assieme, non sono due cose distin-

te. Nella mia vita rimetto in azione la fede come lievito 

che la fa fermentare, crescere. Non faccio cose nuove, 

ma rendo nuove le cose che vivo nella quotidianità. Ri-

scopro la presenza di Dio nella mia vita, non solo quan-

do entro in chiesa. 

Lasciamoci amare fino in fondo per trovare la bellezza 

della vita, la gioia del vivere la porta e il passaggio alla 

vita pienamente vissuta. Il Giubileo è incontro ancora e 

rinnamorarmi del Signore! 

 
Appunti presi ascoltando la riflessione  

proposta, ma non rivisti dal relatore 

“Mentre era ancora lontano, il padre gli corse incon-

tro... vide... ne ebbe compassione...corse incontro...gettò 

al collo... baciò...ascoltò”. Il Padre sa che il figlio ha 

sbagliato, il suo peccato è gravissimo, ma lascia che sia 

lui a dirlo. Il Padre non dice nulla al figlio (rimproveri, 

raccomandazioni), ma compie dei gesti di amore: 

“veste, anello, sandali, festa, agnello”.  

Ad una azione del figlio, corrispondono 14 azioni del 

padre. L'Amore di Dio è immenso! Basta che ognuno 

abbia il coraggio di alzarsi, andare incontro, entrare dal-

la porta, dire il nostro peccato e lasciare che Dio lo ab-

bracci e ci copra di misericordia. Dio ci ama di amore 

immenso.  

L’espressione: “Dio CI ama” non è corretta, come “Dio 

TI ama”. È giusto che io dica: “Dio MI ama, ama 

ME”!!!  

Come faccio a testimoniare questo amore? 

La misericordia ha due direzioni: una verticale ed una 

orizzontale. Una volta ricevuta la misericordia di Dio 

(verticale), non posso che avere misericordia per i fratel-

li (orizzontate): amare le persone che ho davanti, l'acco-

glienza. Un’altra pagina del Vangelo mi dice che una 

misericordia accolta è una misericordia donata. Il giorno 

in cui saremo davanti a Dio, saremo giudicati sull'amore

- accoglienza: “Ho avuto fame e mi avete dato da 

mangiare…ho avuto sete e mi avete dato da bere…

forestiero e mi avete ospitato…malato e mi avete visita-

to…in carcere e siete venuti a trovarmi”. Questo mi 

verrà chiesto! 

Sono le opere di misericordia. Sono tutte cose che fa la 

mamma per i suoi figli. Dio ci chiede di essere miseri-

cordiosi, cioè mamma perché lui con noi è così! Nasco-

sto, silenzioso, piccolo. Questa è la vita cristiana, fatta di 

tante piccole cose. La famiglia è felice per i piccoli mo-

menti, per l'attenzione alle piccole cose. Essere attenti 

alle relazioni, questo è il Giubileo! 

Bisogna sentirsi bisognosi di essere rinnovati, perché 

abbiamo esperienza di essere peccatori! 

“Ora il figlio maggiore si trovava nei campi…al ritorno 

udì musica e danze…chiamò uno dei servi dal quale 

seppe che era tornato suo fratello…si arrabbiò con il 

padre e non volle entrare…ed allora ecco ancora il pa-

dre che cerca di convincerlo…da tanti anni ti servo… 

Figlio mio tu sei sempre con me, ma tuo fratello era 

morto ed è tornato in vita”. 

Chi è questo figlio maggiore?  

Siamo noi, anzi “sono IO!”. Siamo anche noi così con il 

Signore, andiamo a messa, preghiamo, facciamo attività 

in parrocchia…Perché dovrei accogliere uno che ha pen-

sato solo per sé, che mi ha fatto dannare tutta una vita? 

Il padre fa con noi la stessa cosa che fa con il figlio 

maggiore. Gli va incontro, gli fa dire la sua rabbia. Egli 

vive vicino al padre, ma senza avere un rapporto d'amo-

re vero. Non accoglie cioè la vita sua e la vicinanza con 

il padre come un dono di Dio. Tutto è abitudine, soppor-

tazione. Non riesce ad instaurare un vero rapporto di fi-

Segue da pag. 1 
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ALL’EREMO DI SAN ROCCHETTO 

24 ORE PER IL SIGNORE 
Anche quest’anno viene proposta questa esperienza di 

fede a tutta la Chiesa. La nostra comunità di Quinzano 

la vive con entusiasmo, proponendo come luogo di in-

contro e preghiera l’Eremo di San Rocchetto, aperto 

tutta la notte dalle ore 21 di venerdì 4 marzo, fino alle 

ore 8 di sabato 5 marzo. Per meglio capire cosa sia que-

sta iniziativa, che ha trovato nell’Anno santo della Mise-

ricordia la sua estensione naturale, meditiamo quanto lo 

stesso Papa Francesco ha detto, in questa riflessione da 

lui proposta lo scorso anno. 

 

Anche quest’anno, alla vigilia della Quarta Domenica di 

Quaresima, raduniamo per celebrare la liturgia peniten-

ziale. Siamo uniti a tanti cristiani che, oggi, in ogni parte 

del mondo, hanno accolto l’invito a vivere questo mo-

mento come segno della bontà del Signore. Il Sacramen-

to della Riconciliazione, infatti, permette di accostarci 

con fiducia al Padre per avere la certezza del suo perdo-

no. Egli è veramente “ricco di misericordia” e la estende 

con abbondanza su quanti ricorrono a Lui con cuore sin-

cero. 

Essere qui per fare esperienza del suo amore, comunque, 

è anzitutto frutto della sua grazia. Come ci ha ricordato 

l’apostolo Paolo, Dio non cessa mai di mostrare la ric-

chezza della sua misericordia nel corso dei secoli. La 

trasformazione del cuore che ci porta a confessare i no-

stri peccati è “dono di Dio”. Da noi soli non possiamo. Il 

poter confessare i nostri peccati è un dono di Dio, è un 

regalo, è “opera sua” (cfr Ef 2,8-10). Essere toccati con 

tenerezza dalla sua mano e plasmati dalla sua grazia ci 

consente, pertanto, di avvicinarci al sacerdote senza ti-

more per le nostre colpe, ma con la certezza di essere da 

lui accolti nel nome di Dio, e compresi nonostante le 

nostre miserie; e anche di accostarci senza un avvocato 

difensore: ne abbiamo uno solo, che ha dato la sua vita 

per i nostri peccati! E’ Lui che, con il Padre, ci difende 

sempre. Uscendo dal confessionale, sentiremo la sua 

forza che ridona la vita e restituisce l’entusiasmo della 

fede. Dopo la confessione saremo rinati. 

Il Vangelo che ascoltiamo (cfr Lc 7,36-50) ci apre un 

cammino di speranza e di conforto. E’ bene sentire su di 

noi lo stesso sguardo compassionevole di Gesù, così co-

me lo ha percepito la donna peccatrice nella casa del fa-

riseo. In questo brano ritornano con insistenza due paro-

le: amore e giudizio. 

C’è l’amore della donna peccatrice che si umilia davanti 

al Signore; ma prima ancora c’è l’amore misericordioso 

di Gesù per lei, che la spinge ad avvicinarsi. Il suo pian-

to di pentimento e di gioia lava i piedi del Maestro, e i 

suoi capelli li asciugano con gratitudine; i baci sono e-

spressione del suo affetto puro; e l’unguento profumato 

versato in abbondanza attesta quanto Egli sia prezioso ai 

suoi occhi. Ogni gesto di questa donna parla di amore ed 

esprime il suo desiderio di avere una certezza incrollabi-

le nella sua vita: quella di essere stata perdonata. E que-

sta certezza è bellissima! E Gesù le dà questa certezza: 

accogliendola le dimostra l’amore di Dio per lei, proprio 

per lei, una peccatrice pubblica! L’amore e il perdono 

sono simultanei: Dio le perdona molto, le perdona tutto, 

perché «ha molto amato» (Lc 7,47); e lei adora Gesù 

perché sente che in Lui c’è misericordia e non condanna. 

Sente che Gesù la capisce con amore, lei, che è una pec-

catrice. Grazie a Gesù, i suoi molti peccati Dio se li butta 

alle spalle, non li ricorda più (cfr Is 43,25). Perché anche 

questo è vero: quando Dio perdona, dimentica. E’ grande 

il perdono di Dio! Per lei ora inizia una nuova stagione; 

è rinata nell’amore a una vita nuova. 

Questa donna ha veramente incontrato il Signore. Nel 

silenzio, gli ha aperto il suo cuore; nel dolore, gli ha mo-

strato il pentimento per i suoi peccati; con il suo pianto, 

ha fatto appello alla bontà divina per ricevere il perdono. 

Per lei non ci sarà nessun giudizio se non quello che vie-

ne da Dio, e questo è il giudizio della misericordia. Il 

protagonista di questo incontro è certamente l’amore, la 

misericordia che va oltre la giustizia. 

Simone, il padrone di casa, il fariseo, al contrario, non 

riesce a trovare la strada dell’amore. Tutto è calcolato, 

tutto pensato… Egli rimane fermo alla soglia della for-

malità. E’ una cosa brutta, l’amore formale, non si capi-

sce. Non è capace di compiere il passo successivo per 

andare incontro a Gesù che gli porta la salvezza. Simone 

si è limitato ad invitare Gesù a pranzo, ma non lo ha ve-

ramente accolto. Nei suoi pensieri invoca solo la giusti-

zia e facendo così sbaglia. Il suo giudizio sulla donna lo 

allontana dalla verità e non gli permette neppure di 

comprendere chi è il suo ospite. Si è fermato alla super-

ficie – alla formalità – non è stato capace di guardare al 

cuore. Dinanzi alla parabola di Gesù e alla domanda su 

quale servo abbia amato di più, il fariseo risponde corret-

tamente: «Colui al quale ha condonato di più». E Gesù 

non manca di farlo osservare: «Hai giudicato bene» (Lc 

7,43). Solo quando il giudizio di Simone è rivolto 

all’amore, allora egli è nel giusto. 

Il richiamo di Gesù spinge ognuno di noi a non fermarsi 

mai alla superficie delle cose, soprattutto quando siamo 

dinanzi a una persona. Siamo chiamati a guardare oltre, a 

puntare sul cuore per vedere di quanta generosità ognu-

no è capace. Nessuno può essere escluso dalla misericor-

dia di Dio. Tutti conoscono la strada per accedervi e la 

Chiesa è la casa che tutti accoglie e nessuno rifiuta. 
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Pellegrinaggio Giubilare durante il mese di maggio  

attraverso il territorio della nostra parrocchia 

 

“LA BENEDIZIONE DI FAMIGLIE CHE  

SI INCONTRANO E SI ACCOLGONO  

NEL SEGNO DELLA MISERICORDIA” 
 

Con il consiglio pastorale abbiamo pensato di proporre, 

per questo Giubileo della Misericordia, un momento for-

te e singolare per tutta la comunità, proprio nel mese di 

maggio, quando viviamo tradizionalmente la benedizio-

ne delle famiglie ritrovandoci nelle varie zone per la ce-

lebrazione della messa. 

Quest’anno continuando la bella tradizione, che rischia 

di ripetersi per abitudine, vogliamo viverla come mo-

mento forte della nostra parrocchia nell’anno giubilare.  

Un pellegrinaggio vissuto durante il mese di maggio at-

traverso il territorio della nostra parrocchia. Partiamo 

dalla zona più alta della parrocchia, il Cacciatore e scen-

diamo a tappe fino a San Rocco e proseguendo fino al  

Santuario della Madonna di Lourdes, sul colle San Leo-

nardo, dove concluderemo il nostro pellegrinaggio con il 

passaggio della “Porta Santa della Misericordia”. 

L’immagine attorno a cui ci ritroveremo è quella fami-

liare di Maria, nella riproduzione del quadro della chiesa 

parrocchiale che la raffigura come “Madre di Misericor-

dia”. Ed anche il modo di ritrovarci sarà quello familiare 

della recita del Rosario, che vogliamo riscoprire e ani-

mare. Ma ciò che desideriamo proporre, attraverso que-

sto momento giubilare, è l’incontro semplice e fraterno 

tra le famiglie, che si aprono, escono ed accolgono le 

altre famiglie, per condividere la fede, la preghiera, la 

gioia dello stare insieme, il conoscersi e parlarsi. 

La modalità è molto semplice, ma si attiva nella disponi-

bilità e volontà delle singole persone e famiglie.  

L’immagine della “Madonna della Misericordia” viene 

portata a piedi da chi l’ha accolta la sera precedente in-

sieme a chi sta per riceverla. Arrivati alla tappa le fami-

glie si ritrovano per la preghiera, la benedizione ed un 

momento di festa. Poi una famiglia accoglie e custodi-

sce l’immagine che due giorni dopo riprenderà la sua 

strada sempre accompagnata e accolta da chi l’ha 

custodita e da chi sta per accoglierla. Cerchiamo la 

disponibilità sia ad accogliere l’immagine della Ma-

donna, sia ad organizzare il cammino a piedi da una 

tappa all’altra. 

Abbiamo indicato come tappe le vie che già negli anni 

scorsi si organizzavano per l’accoglienza, ma si possono 

aggiungerne altre, nei giorni di sosta, per raggiungere 

quanti desiderano partecipare a questo “pellegrinaggio” 

e sono in difficoltà a muoversi per vari motivi. Nel ca-

lendario trovate indicate le varie tappe. Fateci sapere le 

vostre idee e suggerimenti, soprattutto la disponibilità a 

vivere i vari momenti. Abbiamo davanti il tempo neces-

sario per organizzarci al meglio. Non c’è un comitato 

che organizza perché l’intenzione è quella di dare occa-

sione a tutti di mettersi in gioco. Il Giubileo deve far 

emergere la voglia di stare insieme, di incontrarci, di 

dare del nostro tempo. Il consiglio pastorale si rende di-

sponibile, nella sua natura, a coordinare il cammino. Che 

Maria, Madre di Misericordia, incoraggi, accompagni e 

benedica questa iniziativa giubilare. 

PARTENZE E ARRIVI DEI PELLEGRINAGGI 

NELLE VIE DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

 
DOMENICA 1 MAGGIO - zona del CACCIATORE - ore 

18: S. Messa inizio del Pellegrinaggio della “MADONNA 

DELLA MISERICORDIA” 

LUNEDÌ 2 MAGGIO - Partenza ore 19,30 dal Cacciatore 

e arrivo per le ore 20,30 presso  Agriturismo Altobello 

“SAN VINCENZO” - ore 20,30: Rosario meditato 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO - Partenza ore 19,30 

dall’Agriturismo Altobello e arrivo per le ore 20,30 presso 

VIA COZZI MASO - ore 20,30: Rosario meditato 

VENERDÌ 6 MAGGIO - Partenza ore 20 dal via Cozzi e 

arrivo per le ore 20,50 presso SAN ROCCHETTO  

ore 21: Preghiera di Taizè 

LUNEDÌ 9 MAGGIO - Partenza ore 19,30 da S. Rocchetto 

e arrivo per le ore 20,30 presso VIA AVESANI  

ore 20,30: Rosario meditato 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO - Partenza ore 20 da via Ave-

sani e arrivo per le ore 20,30 presso VIA LAVELLO  

ore 20,30: Rosario meditato 

VENERDÌ 13 MAGGIO - Partenza ore 20 da via Lavello e 

arrivo per le ore 20,30 presso PIAZZA SAN VALENTINO 

ore 20,30: Rosario meditato 

LUNEDÌ 16 MAGGIO - Partenza ore 20 da piazza S. Va-

lentino e arrivo per le ore 20,30 presso VIA DEGANI 

(CENTRO ANZIANI) - ore 20,30: Rosario meditato 

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO - Partenza ore 20 da via De-

gani e arrivo per le ore 20,30 presso VIA TESI (CASA 

DELLA COMUNITÀ) - ore 20,30: Rosario meditato 

VENERDÌ 20 MAGGIO - Partenza ore 20 da via Tesi e 

arrivo per le ore 20,30 presso VIA FABBRICATO SCOLA-

STICO - ore 20,30: Rosario meditato 

LUNEDÌ 23 MAGGIO - Partenza ore 20 da via Fabbricato 

Scolastico e arrivo per le ore 20,30 presso VIA CERPEL-

LONI - ore 20,30: Rosario meditato 

MERCOLEDÌ 25 MAGGIO - Partenza ore 20 da via Cer-

pelloni del Pellegrinaggio e arrivo per le ore 20,30 presso 

VIA VILLA - ore 20,30: Rosario meditato 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO - Partenza ore 20,30 dalla chie-

sa parrocchiale della Processione del CORPUS DOMINI 

e arrivo per le ore 21,30 presso SAN ROCCO  

ore 21,30: Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 27 MAGGIO - Partenza ore 20 da San Rocco e 

arrivo per le ore 20,30 presso zona di SAN CRISTOFORO 

ore 20,30: Rosario meditato 

 

MARTEDÌ 31 MAGGIO 
ORE 15: PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 

DELLA MADONNA DI LOURDES  

E PASSAGGIO DELLA PORTA SANTA  

DELLA MISERICORDIA 



zi) hanno soggiornato a S. Rocchetto, oltre a numerosi 

gruppi che hanno usufruito dell’ospitalità solo giornal-

mente o anche per singole serate. 

Approfittando di questo spazio, nel ringraziare ancora 

una volta tutti quelli che hanno partecipato alla raccolta 

delle olive o che in diversi modi hanno dedicato un po’ 

del loro tempo al mantenimento di questo gioiello che i 

nostri predecessori ci hanno lasciato in eredità, ti invi-

tiamo a sperimentare una giornata di lavoro con noi. 

 

Contattaci al numero 389 1133762 e sarai il benve-

nuto! 

Il Gruppo Dell’Eremo 

Dopo la mancata raccolta del 2014 per i problemi delle 

olive massicciamente colpite dalla mosca bianca come 

su gran parte delle sulle nostre colline, nello scorso no-

vembre abbiamo potuto godere di un fine settimana 

allietato da un caldo inusuale per metterci al lavoro. 

Oltre a noi, numerosi sono stati gli amici che hanno 

riempito i filari e, oltre a condividere la fatica, hanno 

contribuito a creare un’atmosfera serena, quasi festosa; 

tra questi citiamo Marco, di 4 anni e mezzo, lavoratore 

instancabile che si è fermato solo alla vista dei panini 

con la soppressa preparati per il frugale pranzo.  

Così, in soli due giorni abbiamo terminato la raccolta 

dagli olivi di pertinenza dell’eremo e alla  tarda sera di 

domenica 8 novembre abbiamo visto sgorgare dalle 

macine del frantoio ben 170 litri di olio novello (e, a-

vendolo assaggiato, di ottima qualità). Non abbiamo 

faticato a trovare acquirenti ed il ricavato, detratte le 

spese (concimi, trappole per la mosca, noleggio attrez-

zatura, macina, ecc.), ha fruttato quasi 900 euro. La 

prima nostra riunione successiva è stata pochi giorni 

dopo la pubblicazione dell’ultimo numero dell’Olivo, 

in cui appariva l’invito a contribuire per la riparazione 

dell’orologio fermo da tempo e così abbiamo deciso di 

devolvere la somma guadagnata a favore di questa ini-

ziativa della Parrocchia. 

Un altro intervento di rilievo che abbiamo portato a 

termine lo scorso anno è stato il rifacimento del tetto 

del deposito attrezzi, che presentava alcune travi marci-

te dalle infiltrazioni d’acqua e rischiava di collassare; 

questo  lavoro  era  in  programma  da  tempo  ma  non  

avevamo  i  fondi  necessari.  Come  ricorderete,  a Pa-

squetta ed in occasione del suo compleanno, Don A-

mos aveva invitato a contribuire per la sostituzione del-

la caldaia che, poi, ci è stata donata. Così, con le som-

me raccolte in quelle due occasioni, abbiamo finanziato 

questo progetto, oltre ad altri interventi di manutenzio-

ne ordinaria sia interni che esterni all’eremo come la 

sostituzione delle assi di un lato della panchina del ta-

volone sotto la pergola. 

Un accenno alle accoglienze registrate lo scorso anno: 

circa un migliaio di persone (nella maggior parte ragaz-

L’Olivo  informa - Canonica di Quinzano: via XI Febbra-

io, 1,  tel. 045 8345111   

Cellulare del parroco 347 3083275; e-mail: parrocchia-

quinzano@email.it 

Sante Messe in Parrocchia: Domenica: ore 9, 11, 18, San 

Rocco ore 10 - Sabato: ore 18, Cacciatore ore 16  

Giorni feriali: Parrocchia ore 18 
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L’olio di San Rocchetto per l’orologio 

del campanile della parrocchia 

Torna la tradizione della vendita del pane 

alle olive dopo le Sante Messe del sabato e 

della domenica delle Palme.  

Sabato 19 marzo al termine della Santa 

Messa delle 18 e al termine del concerto 

delle 21 i giovani del gruppo Ado-Gio sa-

ranno sul sagrato della Chiesa per la vendi-

ta del pane. Domenica 20 marzo la vendita 

sarà al termione delle Sante Messe delle ore 

9 e 11. Il ricavato servirà per finanziare il 

campo scuola estivo del Gruppo Ado-Gio.  

 

Gli animatori  

Gruppo Ado-Gio:  

vendita del pane 








